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Perché fare i corsi di
formazione conviene

di FRANCESCO BRUFANI

Incontro con i dirigenti di Unae Umbria
Franco Micanti, Agostino Cecconi e Mario Palazzetti

Quali sono le fonti per la
produzione di energia
elettrica prevalente-

mente usate oggi  in Italia? -
La storia insegna che la società
moderna non potrebbe sopravvi-
vere senza l’apporto fondamen-
tale che l’energia dà per lo svi-
luppo delle tecnologie e la loro
applicazione in tutte le attività
umane. Le fonti oggi utilizzate in
Italia per produrre energia elettri-
ca sono essenzialmente combu-
stibili fossili (carbone o idrocar-
buri) dove all’incirca i derivati del
petrolio coprono il 6%, il gas na-
turale il 50% , il carbone il 12%.
In che misura si ripartisce il
fabbisogno di energia a livello
nazionale? - ll fabbisogno di
energia elettrica in Italia viene ri-
coperto per il 72,8% da centrali
termoelettriche che bruciano
principalmente combustibili fos-
sili quasi tutti importati dall’este-
ro. Di questa quantità piccole per-
centuali intorno al 2% sono di
provenienza da biomasse, rifiuti
industriali e civili nazionali. Un
altro 16,1% viene ottenuto da fon-
ti rinnovabili quali idroelettrica,
geotermica, eolica e fotovoltaico.
Il rimanente 11,1% è importato
dall’estero, in particolare prodotto
dal nucleare.
Perché risparmiare energia
elettrica? - Perché risparmiando
si importa meno combustibile
fossile, si riducono le emissioni
inquinanti nell’atmosfera, le fa-
miglie traggono benefici econo-
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mici. I principali modi possono
essere l’impiego delle lampade a
risparmio energetico anziché a
incandescenza, l’isolamento ter-
mico delle pareti, la sostituzione
degli infissi obsoleti, la sostitu-
zione delle vecchie caldaie con
quelle a condensazione, favorire
la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili (eolico, foto-
voltaico, biomasse, ecc.). È im-
portante trasmettere una nuova
cultura sull’utilizzo delle appa-
recchiature elettrodomestiche te-
nendo conto della diversificazio-
ne dei costi sull’energia elettrica,
a secondo delle fasce orarie, a par-
tire dal 1 luglio di quest’anno.
La crisi economica ha fatto ab-
bassare i costi delle materie pri-
me. Questo potrebbe incidere
sull’evoluzione delle fonti rin-
novabili? - Non è vero che la crisi
economica ha fatto diminuire i
costi delle materie prime e quin-
di delle fonti energetiche tradizio-
nali. Il prezzo del petrolio che da
150/200 dollari al barile è passa-
to ai circa 80 di oggi ha inciso
poco sulle tasche dei cittadini. Si
tratta solo di speculazioni inter-
nazionali e nel cambio tra Euro e
Dollaro. I meccanismi che han-
no generato la crisi sono diversi
e più complessi. Rimane il fatto
che il risparmio e la ricerca di
energia proveniente dalle fonti
rinnovabili è più che mai impor-
tante nel contesto micro e macro
economico attuale.
La crisi mondiale ha inciso però
molto sulla perdita dei posti di
lavoro. Quali le soluzioni? - I
cambiamenti sono spesso sinoni-
mo di evoluzione e adeguarsi il
più rapidamente possibile può es-
sere determinante. Questo non
vale solo per l’impresa, ma an-
che per i lavoratori che nei paesi
occidentali dovranno professio-
nalizzarsi sempre di più per rima-
nere competitivi.
I corsi di formazione istituiti in
Umbria rispondono alle prin-
cipali professionalità richieste
dal mercato? - Secondo le esi-
genze delle aziende le figure pro-
fessionali più richieste, sia in ter-
mini di conoscenze che di abili-
tà, riguardano il settore energeti-
co del “Nuovo corso”. Gli ultimi

dati ci confermano una domanda
in crescita per Impiantista elettri-
co e termoidraulico con compe-
tenze di risparmio energetico,
Tecnico progettista di impianti da
fonti rinnovabili, Tecnico esper-
to nella certificazione energetica
degli edifici. Tutte figure che han-
no chiaramente bisogno di una
formazione professionale indi-
spensabile per lo svolgimento
delle singole mansioni.
Quindi ai lavoratori, cassa in-
tegrati, persone in mobilità e di-
soccupati conviene fare questi
corsi? - Sì, a patto di fare i corsi
che rientrano nella programma-
zione degli enti preposti. Questi
garantiscono non solo la qualità
dell’offerta formativa e l’acqui-
sizione delle competenze speci-
fiche previste da ciascun proget-
to, ma certificano anche il “Valo-
re del corso”.
Che cosa distingue il valore di
un corso? - Principalmente di-
pende dal soggetto che lo orga-
nizza, dai docenti impiegati, dal-
la credibilità delle certificazioni
rilasciate, dal progetto formativo
proposto. Se ad esempio prendia-
mo in esame il progetto formati-
vo “Unire le energie per rinno-
varsi” finanziato dalla Provincia
di Perugia (vedere box a lato del-
l’articolo) questo prevede un per-
corso di conoscenza e formazio-
ne ben articolato in cui tutto si
cala verso argomenti che vanno
dal fotovoltaico agli impianti di
produzione di energia rinnovabi-
le nell’ottica del risparmio ener-
getico. L’ultimo corso: “Informa-
tica di base e uso applicativi per
il risparmio energetico”, trasfe-
rirà, tra l’altro, conoscenze rela-
tive all’utilizzo di software appli-
cativi specifici per il calcolo del
risparmio energetico negli edifi-
ci di civile abitazione.
Quali sono i Comuni più virtuo-
si del nostro territorio? - Sicu-
ramente quelli che hanno aderito
al progetto formativo in questio-
ne. Tanto per fare un esempio il
comune di Bevagna, tra pubbli-
co e privato, riesce a produrre
energia elettrica da fonti rinnova-
bili fino a coprire per circa il 50%
(fotovoltaico, biogas e minidrico)
il proprio fabbisogno energetico.

“Dopo ogni crisi si
verifica sempre
nuovo sviluppo.
È importante
capire quando
questo avviene e in
che modo prepararsi
ad affrontarlo”

Corsi Gratis
sul Risparmio energetico

Il Risparmio Energetico fonte di nuove competenze e possibilità
per lavoratori, cassa integrati, persone in mobilità e disoccupati
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